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Politiche e tecniche della paura. 
L’Ombra nell’epoca della crisi della civiltà, 
tra proiezione e manipolazione

Il ciclo di conferenze intende riflettere sulle forme della paura ai giorni 
nostri, ponendo le seguenti domande: di che cosa è il nome “paura”, 
oggi? Perché ci sono momenti in cui sembra conveniente (e a chi?) 
alimentare il sentimento della paura attraverso una più o meno raffinata 
messa in scena di orizzonti della minaccia? Di che cosa è sintomo 
questo sentimento, quando lo avvertiamo come una costante allarmante 
delle nostre vite, e perché esso è sempre così disponibile a lasciarsi 
nutrire? Esiste un’arte della paura? Chi sono, oggi, i “signori della paura”? 
È attraverso uno sguardo pluridisciplinare che cercheremo di venire 
a capo di queste domande, con l’intenzione precisa di offrire alcuni 
strumenti per smascherare i meccanismi attraverso cui la paura viene 
provocata ad arte, cercando allo stesso tempo di comprendere quale 
sia la radice antropologica della paura.
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Dalla paura di Cappuccetto Rosso alle paure che agitano gli orizzonti 
politici attuali. Che cosa mette in gioco il sentimento della paura?
Di che passione si tratta? Perché essa appare come una esperienza 
inaggirabile della condizione umana?

 La conferenza cercherà di mettere in luce la relazione tra paura 
e libertà, partendo da alcune situazioni classiche in cui è proprio 
il sentimento della paura ad occupare la scena.

Di che cosa ci parla la paura? Chi siamo quando abbiamo paura?
Attraverso queste e altre domande, si cercherà di disegnare 
una geografia della paura che aiuti a spiegare perché i poteri di ogni 
epoca si siano sempre confrontati con questa passione triste per 
tradurla, ognuno a suo modo, in una determinata tecnica di governo.
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